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Sezione I 

 (§§ 27 - 29) 

27 Tῇ δ᾽αὐτῇ ἡµέρᾳ ἔτυχον καὶ οἱ Ἀθηναῖοι 
δειπνοποιούµενοι ἐν ταῖς Ἀργινούσαις· αὗται 
δ᾽εἰσὶν ἀντίον τῆς Λέσβου ἐπὶ τῇ Μαλέᾳ ἄ-

κρᾳ, ἀντίον τῆς Μυτιλήνης. 28 Tῆς δὲ νυκ-
τὸς ἰδὼν τὰ πυρά, καί τινων αὐτῷ ἐξαγγει-
λάντων ὅτι οἱ Ἀθηναῖοι εἶεν, ἀνήγετο περὶ 
µέσας νύκτας, ὡς ἐξαπιναίως προσπέσοι· ὕ-

δωρ δ᾽ἐπιγενόµενον πολὺ καὶ βρονταὶ διεκώ-

λυσαν τὴν ἀναγωγήν. ἐπεὶ δὲ ἀνέσχεν, ἅµα 
τῇ ἡµέρᾳ ἔπλει ἐπὶ τὰς Ἀργινούσας. 29 οἱ 
δ᾽Ἀθηναῖοι ἀντανήγοντο εἰς τὸ πέλαγος τῷ 

εὐωνύµῳ, παρατεταγµένοι ὧδε. Ἀριστοκρά-

της µὲν τὸ εὐώνυµον ἔχων ἡγεῖτο πεντεκαί-

δεκα ναυσί, µετὰ δὲ ταῦτα ∆ιοµέδων ἑτέραις 
πεντεκαίδεκα· ἐπετέτακτο δὲ Ἀριστοκράτει 
µὲν Περικλῆς, ∆ιοµέδοντι δὲ Ἐρασινίδης· 
παρὰ δὲ ∆ιοµέδοντα οἱ Σάµιοι δέκα ναυσὶν 
ἐπὶ µιᾶς τεταγµένοι· ἐστρατήγει δὲ αὐτῶν 
Σάµιος ὀνόµατι Ἱππεύς· ἐχόµεναι δ᾽αἱ τῶν 
ταξιάρχων δέκα, καὶ αὐταὶ ἐπὶ µιᾶς· ἐπὶ δὲ 
ταύταις αἱ τῶν ναυάρχων τρεῖς, καὶ εἴ τινες 
ἄλλαι ἦσαν συµµαχίδες.  
 

27  Nello stesso giorno anche gli Ateniesi si 

rifocillavano per caso alle Arginuse; queste 

sono di fronte a Lesbo sul promontorio Ma-

lea, di fronte a Mitilene. 28 Avendo visti di 

notte i fuochi ed avendogli qualcuno riferi-

to che erano gli Ateniesi, salpava verso la 

mezzanotte per piombarvi addosso all’im-

provviso; ma una violenta pioggia, soprag-

giunta, e tuoni impedirono di salpare. Do-

po che cessò, navigava sul far del giorno 

verso le Arginuse. 29 Gli Ateniesi muove-

vano incontro in mare aperto, sulla sinistra, 

dopo essersi schierati così. Aristocrate con 

l’ala sinistra era alla guida con quindici na-

vi, dopo di ciò Diomedonte con altre quin-

dici; dietro Aristocrate si era schierato Peri-

cle e dietro a Diomedonte Erasinide; accan-

to a Diomedonte i Samii con dieci navi, 

schierati su un’unica fila; e li comandava 

uno di Samo, di nome Ippeo; schierate vici-

ne le dieci dei tassiarchi, anch’esse su un’u-

nica fila; dietro di queste le tre dei navarchi 

e qualche altra nave alleata, se c’era. 

27. Tῇ δ᾽αὐτῇ ἡµέρᾳ: dativo di tempo determinato; cfr. lat. eodem die   -   ἔτυχον... δειπνοποιούµενοι: costruzione 
di tugkavnw con il participio predicativo e traduzione secondo la nota regola   -   καὶ: qui con valore intensivo   -   ἐν 

ταῖς Ἀργινούσαις: gruppo di isole nel canale che divide Lesbo dal continente asiatico   -   ἀντίον... τῆς Μυτιλήνης: 
per la precisazione geografica cfr. § 26 nella Parte I del presente volume. 
28. Tῆς δὲ νυκτὸς: genitivo di tempo determinato   -   ἰδὼν: participio congiunto con valore temporale, aoristo II atti-
vo di oJravw; il soggetto sottinteso è Callicratida   -   τινων... ἐξαγγειλάντων: genitivo assoluto con valore temporale; 
participio aoristo debole asigmatico di ejxaggevllw   -   εἶεν: ottativo dell’oratio obliqua   -   ἀνήγετο: come si desume 
dal prosieguo del racconto l’imperfetto (di ajnavgw, si noti il medio di interesse) ha qui un evidente valore conativo    -   
περὶ µέσας νύκτας: si noti la variatio che caratterizza le determinazioni di tempo   -   ὡς... προσπέσοι: proposizione 
finale; congiuntivo aoristo II attivo di prospivptw   -   ἐξαπιναίως: variante di  ἐξαίφνης che compare nel § 22   -   ὕ-

δωρ... βρονταὶ: secondo la ricostruzione degli storici la battaglia avvenne sul finire di luglio o al principio di agosto del 
406; si trattò quindi di un violento (πολὺ) temporale estivo   -   ἐπιγενόµενον: participio aoristo II medio di ejpigivg-
nomai   -   διεκώλυσαν: indicativo aoristo debole sigmatico attivo di diakwluvw   -   ἀνέσχεν: indicativo aoristo II attivo 
di ajnevcw, qui usato intransitivamente    -   ἅµα τῇ ἡµέρᾳ: lett. ‘insieme con il giorno’. 
29. τῷ εὐωνύµῳ: l’ala sinistra era schierata in direzione del mare aperto, mentre il resto dello schieramento era orien-
tato verso le isole   -   παρατεταγµένοι: participio perfetto medio-passivo di paratavssw   -  Ἀριστοκράτης: fu un po-
litico ateniese, di nobile famiglia (seconda metà V sec. a.C.): fu tra i moderati che nel 411 si opposero agli eccessi dei 
Quattrocento, e l’anno successivo reintrodusse la democrazia   -   ∆ιοµέδων: cfr. § 22 nella Parte I del presente volume   
-   ἐπετέτακτο: piuccheperfetto medio-passivo di ejpitavssw   -   Περικλῆς: il figlio del famoso statista e di Aspasia, 
iscritto nelle liste dei cittadini, in deroga la legge voluta dal padre nel 451 a.C. che non concedeva lo status di ateniese a 
chi non fosse nato da genitori entrambi ateniesi; l’eccezione fu fatta per esplicita richiesta di Pericle al popolo ateniese, 
dopo che questi aveva visto morire di peste i due figli legittimi Santippo e Paralo   -  Ἐρασινίδης: dopo lo scontro, Era-
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sinide sarà il primo accusato, sia pure con una diversa accusa: quella di malversazione e appropriazione indebita di fon-
di dello stato   -   ἐστρατήγει: imperfetto di strathgevw, costruito con il genitivo come tutti i verbi che indicano l’eser-
cizio di un comando   -   ὀνόµατι: dativo di limitazione   -   Ἱππεύς: non altrimenti noto   -   τῶν ταξιάρχων δέκα: i 
tassiarchi furono istituiti in Atene durante le guerre persiane, forse l’anno 479 a.C., quando per la creazione della flotta 
nuovi compiti erano venuti a gravare sugli strateghi. La funzione affidata ai tassiarchi (che venivano eletti annualmente 
per alzata di mano, dall’ἐκκλησία in numero di 10, uno per tribù) fu quella di comandanti delle 10 τάξεις di opliti: alla 
formazione delle quali avevano parte, collaborando con gli strateghi alla redazione della lista degli efebi che avessero 
raggiunto l’età di portare le armi in qualità di opliti, alla revisione delle liste precedenti (che comprendevano i cittadini 
fra i 18 e i 60 anni), e a tutte le operazioni della leva. I compiti si estesero poi anche alle incombenze di carattere navale   
-    τῶν ναυάρχων: la navarchia era una carica specifica di Sparta, a indicare il comandante in capo della flotta, mentre 
in Atene il titolo ufficiale di navarco non esisteva nell’età classica; è quindi probabile che Senofonte alluda qui agli altri 
strateghi presenti allo scontro   -   εἴ... συµµαχίδες: locuzione analoga a quella del § 25 (Parte I del presente volume). 
 

 

Sezione II 

 (§§ 30 - 32) 

30 Tὸ δὲ δεξιὸν κέρας Πρωτόµαχος εἶχε πεν-
τεκαίδεκα ναυσί· παρὰ δ᾽αὐτὸν Θράσυλλος 
ἑτέραις πεντεκαίδεκα· ἐπετέτακτο δὲ Πρωτο-
µάχῳ µὲν Λυσίας, ἔχων τὰς ἴσας ναῦς, Θρα-
σύλλῳ δὲ Ἀριστογένης. 31 οὕτω δ᾽ἐτάχθη-
σαν, ἵνα µὴ διέκπλουν διδοῖεν· χεῖρον γὰρ ἔ-

πλεον. Aἱ δὲ τῶν Λακεδαιµονίων ἀντιτεταγ-
µέναι ἦσαν ἅπασαι ἐπὶ µιᾶς ὡς πρὸς διέκ-
πλουν καὶ περίπλουν παρεσκευασµέναι, διὰ 
τὸ βέλτιον πλεῖν. Eἶχε δὲ τὸ δεξιὸν κέρας 
Καλλικρατίδας. 32  Ἕρµων δὲ Μεγαρεὺς ὁ 
τῷ Καλλικρατίδᾳ κυβερνῶν εἶπε πρὸς αὐτὸν 
ὅτι εἴη καλῶς ἔχον ἀποπλεῦσαι· αἱ γὰρ τριή-

ρεις τῶν Ἀθηναίων πολλῷ πλείους ἦσαν. 
Καλλικρατίδας δὲ εἶπεν ὅτι ἡ Σπάρτη οὐδὲν 
µὴ κάκιον οἰκεῖται αὐτοῦ ἀποθανόντος, φεύ-

γειν δὲ αἰσχρὸν ἔφη εἶναι.  
 

30 Protomaco con quindici navi teneva l’ala 

destra; vicino a lui Trasillo con altre quin-

dici; dietro a Protomaco si era schierato Li-

sia con altrettante navi, e dietro Trasillo A-

ristogene. 31 Si erano schierati così per non 

consentire il diekplous; tenevano infatti il 

mare meno bene. Quelle degli Spartani si e-

rano schierate tutte di fronte su una sola li-

nea, come predisposte per il diekplous e l’ac-

cerchiamento, per il fatto di navigare me-

glio. E Callicratida teneva l’ala destra. 32 

Ermone di Megara, il timoniere di Callicra-

tida, gli disse che era bene ritirarsi; le tri-

remi degli Ateniesi erano infatti molto più 

numerose. Callicratida però disse che Spar-

ta non sarebbe stata governata peggio se lui 

fosse morto, ma disse che fuggire era una 

cosa vergognosa. 

30. Πρωτόµαχος: insieme con Aristogene Protomaco fu tra i dieci strateghi nominati dopo la sconfitta patita da Alci-
biade a Nozio nel 407 (cfr. Xen. Hell. I,5,16; Diod. XIII,74 e Plut. Alc. 36)   -   Θράσυλλος: ammiraglio e politico ate-
niese, salito alla ribalta negli ultimi anni della guerra del Peloponneso. Fece la sua comparsa sulla scena politica nel 410 
a.C., sulla scia del colpo di stato oligarchico del 411, collaborando all’organizzazione della resistenza democratica da 
parte della flotta ateniese di stanza a Samo. Eletto stratego dai marinai e dai soldati della flotta, mantenne questo in-
carico per diversi anni, finché non fu giustiziato dopo la battaglia delle Arginuse   -  ἐπετέτακτο: piuccheperfetto me-
dio-passivo di ejpitavssw   -   Λυσίας: Lisia aveva sostituito Leonte, deceduto probabilmente prima dello scontro, o 
forse più verosimilmente catturato dagli Spartani mentre cercava di avvisare Atene del blocco di Conone a Mitilene   -   
τὰς ἴσας ναῦς: un contingente di quindici navi. 
31. ἐτάχθησαν: indicativo aoristo I passivo di tavssw   -   ἵνα µὴ... διδοῖεν: proposizione finale negativa; l’ottativo è 
richiesto dal tempo storico della reggente   -   διέκπλουν: era una manovra di attacco che prevedeva un alto grado di ad-
destramento e sincronia dei rematori e delle navi. Si operava un attacco in colonna della linea centrale nemica: la capo-
fila, giunta a contatto con una nave avversaria, virava in maniera brusca e, passando di fianco allo scafo avversario, ne 
tranciava i remi. La nave, una volta mutilata, veniva speronata da quella seguente   -  χεῖρον : comparativo avverbiale 
riconducibile a kakov". Le navi erano state approntate nell’arco di un solo mese (cfr. § 24 nella Parte I del presente vo-
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lume)  -  ἀντιτεταγµέναι ἦσαν: forma perifrastica di piuccheperfetto medio-passivo di ajntitavssw; la preposizione 
evidenzia la contrapposizione di uno schieramento teso a conseguire uno scopo preciso, come spiegato subito dopo  -   
πρὸς διέκπλουν καὶ περίπλουν: l’accerchiamento delle navi nemiche era l’immediata conseguenza della manovra che 
le aveva rese di fatto incapaci di manovrare  - παρεσκευασµέναι: participio perfetto medio-passivo di paraskeuavzw, 
cui la congiunzione (ὡς) suggerisce una sfumatura causale   -   διὰ τὸ... πλεῖν: infinito sostantivo con valore causale   -  
βέλτιον: comparativo avverbiale; le navi spartane, per quanto in inferiorità numerica, risultavano meglio equipaggiate e 
addestrate di quelle ateniesi   -  Καλλικρατίδας: il navarco spartano si trovava pertanto di fronte lo stratego Aristocrate, 
schierato sull’ala sinistra ateniese (cfr. supra § 29). 
32. Ἕρµων δὲ Μεγαρεὺς: nominato solo qui. Megara era rientrata nella lega peloponnesiaca dopo la pace del 446, ser-
bando un profondo rancore verso Atene, che si manifestò nell’aiuto dato da Megara ai Corinzi, quando questi vennero 
in conflitto con Atene per Corcira (432 a.C.), cosa che provocò il famoso ‘decreto’ fatto votare da Pericle nel 432, con il 
divieto ai cittadini di Megara di frequentare i porti di qualunque città facente parte della lega delio-attica e che fu una 
delle cause della guerra del Peloponneso  -  ὁ... κυβερνῶν: participio sostantivato di kubernavw  -    τῷ Καλλικρατίδᾳ: 
esempio di dativus commodi   -   εἶπε πρὸς αὐτὸν: cfr. lat. ei dixit; indicativo aoristo II attivo da una √Ûep   -   εἴη... ἔ-

χον: perifrasi per il semplice e[coi; ottativo ‘obliquo’ per il tempo storico della reggente   -   καλῶς: si ricordi il valore 
intransitivo di e[cw in presenza dell’avverbio   -   ἀποπλεῦσαι: infinito aoristo debole sigmatico attivo di ajpoplevw   -  
πολλῷ πλείους: cfr. lat. multo plures; l’avverbio ha la desinenza dal dativo di misura e il comparativo la forma con-
tratta in luogo di pleivone"  -   οἰκεῖται: presente dell’oratio obliqua, non rispettando il greco, a differenza del latino, le 
esigenze della consecutio temporum  -  αὐτοῦ ἀποθανόντος: genitivo assoluto con sfumatura ipotetica; participio ao-
risto II attivo di ajpoqnh/vskw. 
 
 

Sezione III 

 (§§ 33 - 35) 

33 Mετὰ δὲ ταῦτα ἐναυµάχησαν χρόνον πο-
λύν, πρῶτον µὲν ἁθρόαι, ἔπειτα δὲ διεσκεδα-
σµέναι. ἐπεὶ δὲ Καλλικρατίδας τε ἐµβαλού-

σης τῆς νεὼς ἀποπεσὼν εἰς τὴν θάλατταν ἠ-

φανίσθη Πρωτόµαχός τε καὶ οἱ µετ᾽αὐτοῦ τῷ 
δεξιῷ τὸ εὐώνυµον ἐνίκησαν, ἐντεῦθεν φυγὴ 
τῶν Πελοποννησίων ἐγένετο εἰς Χίον, πλεί-
στων δὲ καὶ εἰς Φώκαιαν· οἱ δὲ Ἀθηναῖοι πά-

λιν εἰς τὰς Ἀργινούσας κατέπλευσαν. 34 ἀ-

πώλοντο δὲ τῶν µὲν Ἀθηναίων νῆες πέντε 
καὶ εἴκοσιν αὐτοῖς ἀνδράσιν ἐκτὸς ὀλίγων 
τῶν πρὸς τὴν γῆν προσενεχθέντων, τῶν δὲ 
Πελοποννησίων Λακωνικαὶ µὲν ἐννέα, πα-
σῶν οὐσῶν δέκα, τῶν δ᾽ἄλλων συµµάχων 
πλείους ἢ ἑξήκοντα. 35 ἔδοξε δὲ καὶ τοῖς 
τῶν Ἀθηναίων στρατηγοῖς ἑπτὰ µὲν καὶ τετ-
ταράκοντα ναυσὶ Θηραµένην τε καὶ Θρασύ-

βουλον τριηράρχους ὄντας καὶ τῶν ταξιάρ-
χων τινὰς πλεῖν ἐπὶ τὰς καταδεδυκυίας ναῦς 
καὶ τοὺς ἐπ᾽αὐτῶν ἀνθρώπους, ταῖς δὲ ἄλ-
λαις ἐπὶ τὰς µετ᾽Ἐτεονίκου τῇ Μυτιλήνῃ ἐ-

φορµούσας. Tαῦτα δὲ βουλοµένους ποιεῖν ἄ-  

33 E dopo di ciò combatterono per molto 

tempo, compatte in un primo momento, ma 

poi disperse. Però, dopo che Callicratida, 

speronata la nave, caduto in mare scom-

parve e Protomaco e quelli con lui all’ala 

destra sconfissero la sinistra, avvenne allo-

ra la fuga dei Peloponnesiaci verso Chio, e 

moltissimi anche verso Focea; gli Ateniesi 

invece fecero di nuovo vela verso le Argi-

nuse. 34 Tra gli Ateniesi andarono perse 

venticinque navi con i loro uomini ad ecce-

zione di pochi trascinati a terra, invece tra i 

Peloponnesiaci nove spartane, essendo die-

ci in tutto, e più di sessanta tra gli altri al-

leati. 35 Agli strateghi ateniesi parve oppor-

tuno che Teramene e Trasibulo, che erano 

trierarchi, ed alcuni dei tassiarchi navigas-

sero con quarantasette navi verso le navi af-

fondate e gli uomini su di esse, e con le al-

tre contro quelle che bloccavano Mitilene 

con Eteonico. Ma a loro, che pure volevano 

fare questo, lo impedì il vento e una vio-

lenta tempesta sopravvenuta. Dopo aver in- 
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νεµος καὶ χειµὼν διεκώλυσεν αὐτοὺς µέγας 
γενόµενος· τροπαῖον δὲ στήσαντες αὐτοῦ ηὐ-

λίζοντο.  
 

nalzato un trofeo, rimanevano lì. 
 
 

33. Mετὰ δὲ ταῦτα: forma di passaggio ad altro argomento; cfr. lat. post haec   -   ἐναυµάχησαν: indicativo aoristo 
debole sigmatico attivo di naumacevw   -   χρόνον πολύν: accusativo di tempo continuato   -   διεσκεδασµέναι: partici-
pio perfetto medio-passivo di diaskedavnnumi: si noti la variatio con il prec. ἁθρόαι   -   ἐµβαλούσης τῆς νεὼς: geni-
tivo assoluto con valore temporale-causale. Nel racconto di Diodoro (XIII,99,4) la nave di Callicratida sperona quella di 
Pericle ma, per la troppa violenza dell’urto, rimane incastrata e viene abbordata dall’equipaggio ateniese; nello scontro 
che ne segue Callicratida viene ucciso   -  ἀποπεσὼν : participio congiunto, aoristo II attivo di ajpopivptw  -   ἠφανί-

σθη: indicativo aoristo I passivo di ajfanivzw   -   Πρωτόµαχός τε καὶ οἱ µετ᾽αὐτοῦ: per lo schieramento ateniese cfr. 
supra § 30   -   ἐγένετο: indicativo aoristo II medio di givgnomai   -   εἰς Χίον: dopo la sua defezione da Atene, l’isola e-
ra divenuta un’importante base operativa spartana   -   εἰς Φώκαιαν: antica città dell’Asia Minore, fondata, secondo la 
tradizione dagli Ateniesi e da emigrati della Focide, sotto la guida di Filogene e Damone, in un territorio ceduto dai co-
loni eolici di Cuma, posto sulla penisola che sta a sud del golfo eleatico e domina l’imbocco di quello ermeo, in cui sor-
gevano Clazomene e Smirne. Per Diodoro (l.c.) si trattava invece di Cuma. 
34. ἀπώλοντο: indicativo aoristo II medio di ajpovllumi; cfr. lat. perierunt   -   πέντε καὶ εἴκοσιν: per un totale di circa 
cinquemila uomini   -   προσενεχθέντων: participio aoristo I passivo di prosfevrw   -   τῶν δὲ Πελοποννησίων: geni-
tivo partitivo, in pendant con il prec. τῶν µὲν Ἀθηναίων   -   πασῶν οὐσῶν δέκα: genitivo assoluto; l’entità delle 
perdite spartane pone in risalto il valore e l’accanimento degli equipaggi, almeno sino alla scomparsa del loro navarco. 
Il particolare, assente nel resoconto di Diodoro (XIII,100,3) attesta il filolaconismo di Senofonte   -   πλείους ἢ ἑξή-
κοντα: cfr. lat. plures quam sexaginta. 
35. ἔδοξε: formula tipica delle decisioni assembleari: il ‘parere opportuno’ porta di conseguenza a ‘decidere’   -   τοῖς 

... στρατηγοῖς: gli otto artefici della vittoria, i cui nomi sono riportati supra §§ 29-30   -   Θηραµένην τε καὶ Θρασύ-
βουλον: Teramene fu un politico e generale ateniese (450 ca. - 404 a.C.), figlio di Agnone. Avverso alle forme più ra-
dicali di democrazia, collaborò alla rivoluzione oligarchica (411), fece parte del Consiglio dei Quattrocento, e fu no-
minato stratego, e quando il popolo depose i Quattrocento ebbe gran parte nel nuovo movimento costituzionale. Ricon-
fermato stratego si alleò con Trasibulo, lo stratego dei democratici di Samo, e prese poi parte sotto la direzione di Alci-
biade alla battaglia di Cizico (410); l’anno dopo partecipò all’assedio e alla presa di Bisanzio, e (406) fu trierarco alla 
battaglia navale delle Arginuse. Nel processo contro gli strateghi vincitori di quella battaglia, incolpati di aver trascurato 
il salvataggio dei naufraghi, fu l’accusatore più implacabile e moralmente responsabile della loro condanna. Dopo la 
sconfitta ateniese a Egospotami (405) si recò a Sparta a concludere la pace (404) e patrocinò la riforma costituzionale 
che condusse al governo dei cosiddetti Trenta tiranni: fu d’accordo con i colleghi nella condanna a morte dei democra-
tici più invisi, Crizia però lo accusò di tradimento e con procedimento sommario e illegale lo mise a morte. Trasibulo fu 
uomo politico e generale ateniese (445 ca. - 388); democratico e fautore dell’espansione ateniese, era trierarco (411) a 
Samo quando ad Atene si insediò il governo oligarchico dei Quattrocento. Nonostante questo, si rifiutò di fare vela con-
tro la sua patria e continuò invece la lotta contro Sparta, che affrontò in varie battaglie. Dopo la vittoria finale di Sparta 
e l’instaurazione ad Atene del regime estremista dei Trenta tiranni (404) si recò in esilio a Tebe. L’anno dopo, a capo 
dei democratici, occupò la fortezza di File e il Pireo (403), rovesciò i nemici e partecipò alla restaurazione della demo-
crazia, promuovendo l’alleanza con la Lega beotica contro Sparta (395) e la riconquista dell’impero navale ateniese   -   
τριηράρχους: erano i comandanti di una trireme, che ad Atene e in altre città erano tenuti anche al mantenimento della 
nave e della ciurma. La trierarchia era perciò una liturgia, e delle più onerose. Nel V sec. erano designati dagli strateghi, 
nel IV si cominciò ad estrarli a sorte   -   τῶν ταξιάρχων: cfr. supra § 29 e nota relativa   -   καταδεδυκυίας: participio 
perfetto I attivo di kataduvw   -   ταῖς δὲ ἄλλαις: dativo strumentale; sott. plei'n   -   ἐπὶ τὰς... ἐφορµούσας: participio 

presente attivo (contratto) di ejformevw   -   µετ᾽Ἐτεονίκου: il vice di Callicratida, lasciato a Mitilene con cinquanta navi 
a bloccare Conone (cfr. § 26 nella Parte I del presente volume)   -   βουλοµένους: participio presente medio di bouvlo-
mai, con sfumatura concessiva   -  διεκώλυσεν:  indicativo aoristo debole sigmatico attivo di diakwluvw   -   τροπαῖον... 

στήσαντες: il trofeo poteva essere di due tipi: antropomorfo e a cumulo; il primo connesso in certo senso con la mono-
machia, il secondo con la battaglia. Nel trofeo antropomorfo si cercava di collocare le armi, sostenute da un palo o da u-
na croce, nella stessa posizione in cui erano indossate dal guerriero. Le armi stesse erano fissate allo scheletro ligneo 
con chiodi anche per una ragione magica, perché lo spirito del morto non potesse più servirsene. È questo il tipo più co-
mune che si trova nelle rappresentazioni artistiche, mentre il trofeo a cumulo era costituito da un acervo indiscriminato 
di armi, sorretto o meno da un mucchio interno di pietre o di terra, e veniva ad assumere di necessità una forma subco-
nica  Infine il trofeo navale poteva essere semplicemente del tipo antropomorfo, ma anche acquistare maggiore gran-
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diosità per l'applicazione degli speroni bronzei delle navi catturate, sola parte non deperibile di esse   -   αὐτοῦ: qui è 
avverbio di luogo   -   ηὐλίζοντο: imperfetto medio-passivo di aujlivzomai.  
 

 

Sezione IV 

 (§§ 36 - 38) 

36 Tῷ δ᾽Ἐτεονίκῳ ὁ ὑπηρετικὸς κέλης πάν-
τα ἐξήγγειλε τὰ περὶ τὴν ναυµαχίαν. ὁ δὲ αὐ-

τὸν πάλιν ἐξέπεµψεν εἰπὼν τοῖς ἐνοῦσι σιω-
πῇ ἐκπλεῖν καὶ µηδενὶ διαλέγεσθαι, παραχρῆ-

µα δὲ αὖθις πλεῖν εἰς τὸ ἑαυτῶν στρατόπεδον 
ἐστεφανωµένους καὶ βοῶντας ὅτι Καλλικρα-
τίδας νενίκηκε ναυµαχῶν καὶ ὅτι αἱ τῶν Ἀ-

θηναίων νῆες ἀπολώλασιν ἅπασαι. 37 Kαὶ οἱ 
µὲν τοῦτ᾽ἐποίουν· αὐτὸς δ᾽, ἐπειδὴ ἐκεῖνοι 
κατέπλεον, ἔθυε τὰ εὐαγγέλια, καὶ τοῖς στρα-
τιώταις παρήγγειλε δειπνοποιεῖσθαι, καὶ τοῖς 
ἐµπόροις τὰ χρήµατα σιωπῇ ἐνθεµένους εἰς 
τὰ πλοῖα ἀποπλεῖν εἰς Χίον [ἦν δὲ τὸ πνεῦµα 
οὔριον] καὶ τὰς τριήρεις τὴν ταχίστην. 38 

Aὐτὸς δὲ τὸ πεζὸν ἀπῆγεν εἰς τὴν Μήθυµ- 
ναν, τὸ στρατόπεδον ἐµπρήσας. Κόνων δὲ 
καθελκύσας τὰς ναῦς, ἐπεὶ οἵ τε πολέµιοι ἀ-

πεδεδράκεσαν καὶ ὁ ἄνεµος εὐδιαίτερος ἦν, 
ἀπαντήσας τοῖς Ἀθηναίοις ἤδη ἀνηγµένοις  
ἐκ τῶν Ἀργινουσῶν ἔφρασε τὰ περὶ τοῦ Ἐ-

τεονίκου. Oἱ δὲ Ἀθηναῖοι κατέπλευσαν εἰς 
τὴν Μυτιλήνην, ἐκεῖθεν δ᾽ἐπανήχθησαν εἰς 
τὴν Χίον, καὶ οὐδὲν διαπραξάµενοι ἀπέ- 
πλευσαν ἐπὶ Σάµου. 
 
 
 

35 La nave di servizio comunicò a Eteonico 

ogni cosa relativa allo scontro navale. Egli 

la rimandò di nuovo indietro dopo aver 

detto a chi c’era di navigare fuori in silen-

zio e di non parlare con nessuno e poi di 

dirigersi immediatamente verso il loro ac-

campamento, dopo essersi inghirlandati e 

gridando che Callicratida aveva vinto nello 

scontro navale e che le navi degli Ateniesi 

erano andate tutte quante perdute. 37 Ed 

essi facevano questo; egli invece, dopo che 

essi salparono, faceva i sacrifici per la buo-

na notizia, ordinò ai soldati di prendere il 

pasto e ai mercanti, dopo aver caricato in 

silenzio le mercanzie sulle navi, di salpare 

alla volta di Chio (il vento era favorevole) e 

alle triremi di salpare al più presto. 38 Egli 

poi conduceva l’esercito di terra a Metim-

na, dopo aver incendiato l’accampamento. 

Conone, dopo aver calato in acqua le navi, 

poiché i nemici erano fuggiti e il vento era 

più calmo, fattosi incontro agli Ateniesi che 

già erano salpati dalle Arginuse, riferì i fatti 

riguardo a Eteonico. Gli Ateniesi fecero ve-

la verso Mitilene, e da lì salparono verso 

Chio, e senza aver fatto nulla si diressero a 

Samo. 

36. ὁ ὑπηρετικὸς κέλης: è il navigium actuarium dei Romani, un’imbarcazione più piccola, azionata sia a vela che a 
remi, con il compito di collegamento con le navi maggiori   -   ἐξήγγειλε: indicativo aoristo debole asigmatico attivo di 
ejxaggevllw   -  ὁ δὲ: Eteonico   -  πάλιν: presumibilmente verso Chio o Focea, dove si erano dirette le navi superstiti 
(cfr. supra § 33)   -   ἐξέπεµψεν: indicativo aoristo debole sigmatico attivo di ejkpevmpw   -   εἰπὼν: participio congiunto 
con valore temporale; aoristo II attivo da una √Ûep   -   τοῖς ἐνοῦσι: participio presente sostantivato di e[neimi; sono gli 
uomini del suo e degli altri equipaggi intenti al blocco   -   ἐστεφανωµένους καὶ βοῶντας: la diversità temporale dei 
due participi sottolinea la successione delle due azioni, resultativa quella del coronarsi il capo in segno di vittoria (da 
stefanovw) e durativa quella del gridare a gran voce (da boavw) il nome del comandante vittorioso   -  νενίκηκε: 
indicativo perfetto I attivo di nikavw; si ricordi l’assenza in greco della consecutio temporum nel passaggio da oratio rec-

ta a obliqua   -   ἀπολώλασιν: indicativo perfetto atematico di ajpovllumi, intransitivo. 
37. οἱ µὲν: gli equipaggi delle navi   -  ἔθυε τὰ εὐαγγέλια: la prosecuzione della finzione implica e impone la celebra-
zione dei sacrifici di ringraziamento per la ‘lieta novella’ della vittoria conseguita    -   παρήγγειλε: indicativo aoristo 
debole asigmatico attivo di paraggevllw   -   δειπνοποιεῖσθαι: oltre che un segno di normalità, la consumazione del 
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pasto avrebbe messo i soldati in grado di affrontare la marcia verso Metimna in condizioni fisiche migliori   -  τοῖς ἐµ-

πόροις: solitamente al seguito di reparti militari per il soddisfacimento dei vari bisogni   -   σιωπῇ: la ripetizione del 
dativo avverbiale esprime l’ansia ossessiva di non far trapelare nulla della sconfitta prima che il grosso di navi e uomini 
sia definitivamente al sicuro   -   ἐνθεµένους: participio congiunto con valore temporale, aoristo medio di ejntivqhmi   -  
τὴν ταχίστην: sott. oJdovn. 
38. εἰς τὴν Μήθυµναν: la città, a nord di Mitilene, era stata occupata da Callicratida (cfr. §§ 14-15 nella Parte I del 
presente volume)   -   ἐµπρήσας: participio congiunto con valore temporale, aoristo debole sigmatico attivo di ejmpivm-
prhmi   -   καθελκύσας τὰς ναῦς: la quaranta superstiti che aveva tirato in secco (cfr. § 17 ὑπὸ τῷ τείχει ἀνείλκυσε 
nella Parte I del presente volume)   -   ἀπεδεδράκεσαν: piuccheperfetto attivo di ajpodidravskw   -   εὐδιαίτερος: si era 
quindi placata la violenza del vento (cfr. supra § 35)   -   ἀπαντήσας: participio congiunto, aoristo debole sigmatico 
attivo di ajpantavw   -   ἀνηγµένοις: participio perfetto medio-passivo di ajnavgw   -   ἔφρασε: indicativo aoristo debole 
sigmatico attivo di fravzw   -   τὰ περὶ τοῦ Ἐτεονίκου: la fine del blocco, con la partenza delle navi e delle truppe di 
terra   -   κατέπλευσαν: indicativo aoristo debole sigmatico attivo di kataplevw  -   ἐκεῖθεν: avverbio di moto da luogo   
-   ἐπανήχθησαν: indicativo aoristo I passivo di ejpanavgw   -    εἰς τὴν Χίον: con l’intenzione di spiare le mosse del ne-
mico e decidere poi in merito   -    καὶ οὐδὲν διαπραξάµενοι: cfr. lat. rebus infectis: participio congiunto, aoristo debo-
le sigmatico medio di diapravssw   -   ἀπέπλευσαν ἐπὶ Σάµου: tradizionale base di operazione ateniese nell’Egeo. Per 
la loro fedeltà gli isolani filoateniesi ricevettero la cittadinanza ateniese. 
 


